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Dall’Osservatorio Agrofarma pre-
sentato a Bari emerge che in Italia 
le vendite di agrofarmaci si sono 
ridotte complessivamente del 18% 
fra il triennio 2012-2014 e quello 
2021-2023. Di particolare rilievo è 
il calo delle vendite di fungicidi ed 
erbicidi (fig. 1). Le riduzioni osser-
vate sono ancora più significative 
quando si guarda ai volumi di prin-
cipi attivi contenuti nei prodot-
ti: -24% nel periodo considerato 
(fig. 2). Inoltre, l’Italia registra una 
riduzione decisamente significa-
tiva rispetto ai paesi analizzati 

e alla media Ue-27 (fig. 3). Ciò è 
stato possibile grazie a una ge-
stione più attenta delle risorse, 
che tiene conto delle specifiche 
esigenze stagionali e climatiche. 
Continua la crescita nelle vendite 
di sostanze a basso rischio (fig. 4). 
Allo stesso tempo l’uso di principi 
attivi di origine biologica ha visto 
un incremento significativo del 
133% nello stesso periodo, segno 
di una crescente attenzione nello 
sviluppo di nuove soluzioni. Nel pe-
riodo gennaio 2024-ottobre 2025 
in Italia sono stati autorizzati 38 

agrofarmaci il cui impiego è con-
sentito in agricoltura biologica: 17 
in più rispetto al corrispondente 
periodo 2023-2024.
«A livello di sicurezza alimentare 
– ha commentato Tassani – l’Italia 
continua a mantenere una forte le-
adership: i dati mostrano che è tra 
i paesi con la più bassa presenza di 
residui di agrofarmaci negli alimen-
ti, infatti appena l’1% di alimenti ne 
presenta sopra i limiti consentiti. 
Tale risultato testimonia la profes-
sionalità e l’alta qualità della filiera 
agricola italiana, che applica rigorosi 

standard di sicurezza alimentare, 
rendendo la nostra agricoltura una 
delle più sicure a livello mondiale. A 
dimostrazione del percorso e degli 
sforzi messi in campo dall’industria 
negli ultimi anni per una “cassetta 
degli attrezzi” in grado di soddisfa-
re le esigenze del mercato, basti 
notare che più della metà dei prin-
cipi attivi attualmente autorizzati 
nell’Ue sono stati introdotti negli 
ultimi dieci anni. Infine, per l’Italia 
circa l’85% degli agrofarmaci og-
gi sul mercato è stato approvato 
dopo il 2010». 

Italia più virtuosa rispetto ai partner europei 

Vendite di prodotti fitosanitari (prinicipi attivi), confronto tra Paesi Ue

Fonte: Elaborazione Areté per Osservatorio Agrofarma su dati Eurostat
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modificare le strategie di difesa tenendo conto 
dell’impatto determinato su esse dai cambia-
menti climatici in atto e dalla globalizzazione 
dei mercati, fattori peraltro fortemente intera-
genti fra loro. I cambiamenti climatici causano 
aumento di temperatura e anidride carbonica, 
problemi di siccità ed eventi meteo estremi 
imprevedibili e più frequenti, aggravando le 
malattie, complicando la difesa in campo e 
diminuendo rese e qualità dei raccolti. Colture 
tipiche mediterranee come l’olivo, la vite, il gra-
no duro e le ortive si stanno spostando verso 
nord. Ritornano invece vecchie colture come 
il cotone. L’agricoltura, in Italia e nel resto del 
mondo, è in continua evoluzione e con essa la 
situazione fitosanitaria, perché con le colture 

si spostano anche i loro parassiti: solo per fare 
qualche esempio, la peronospora della patata 
e del pomodoro e quella della vite sono sem-
pre più aggressive, la ruggine del caffè torna 
a essere grave per l’aumento del rischio di più 
generazioni durante la stagione di crescita, la 
fusariosi del banano presenta nuove razze dif-
ficili da contenere, la batteriosi dell’olivo causa-
ta da Xylella fastidiosa rischia di espandersi. 
E la tendenza in atto rivela un aggravamento 
dei problemi fitosanitari, in Italia e altrove, pe-
raltro in una condizione di scarsa disponibilità 
di validi mezzi di difesa».
Questa complessa situazione fitosanitaria vie-
ne resa ancora più problematica dalla globaliz-
zazione del commercio di piante e semi, che 

favorisce la diffusione di patogeni e fitofagi. 
«Cresce la concentrazione della produzione 
di semi e materiale di propagazione in pochi 
stabilimenti e in limitate aree geografiche, da 
cui possono facilmente partire prodotti conta-
minati da parassiti endemici in alcune zone e 
sconosciuti in altre – ha spiegato Gullino –. La 
diversificazione delle produzioni nei comparti 
orticolo e floricolo, l’impiego di nuove varietà 
e l’adozione di nuove tecniche colturali compli-
cano ulteriormente il quadro fitosanitario. L’in-
terazione della globalizzazione dei mercati con 
gli effetti dei cambiamenti climatici è sempre 
più evidente. I comparti più interessati sono le 
colture ornamentali, le orticole, le frutticole e 
quello delle sementi, particolarmente vulnera-




